
BRESCIA. La robotica collabo-
rativa è una delle 9 aree tecno-
logicheabilitanti latrasforma-
zione 4.0 delle imprese italia-
ne. Nel piano industriale ita-
liano, lanciato nel Settembre
2016 dall'ormai (quasi) ex mi-
nistro Calenda, trova spazio
all'interno della categoria del-
le Advanced Manufacturing
Solutions.

Tale ambito tecnologico
racchiudealpro-
prio interno tutti
i sistemi di pro-
duzione, quali
macchinari,cen-
tri di lavoro, li-
nee di montag-
gio e imballag-
gio dei prodotti,
strumenti per la
movimentazio-
nedicomponen-
ti e prodotti, ca-
ratterizzati da
«una elevata in-
tegrazione informativa e fisi-
ca da e verso le fasi a monte e
vallenel processo produttivo/
distributivo e da una spiccata
autonomia operativa».

Nella seconda fase del pia-
no (rinominato Impresa 4.0),
avviata ad inizio 2018, i robot
collaborativi hanno assunto
ancora maggiore rilievo, dive-
nendouna categoria a sé stan-
te.

Nonsoloabassovalore.Atten-
zione: si parla di Collaborati-
ve e non (solo) di Collabora-
tion. Un sistema è definito
"collaborativo" se supporta
in modo intelligente le attività
deglioperatori umani, non so-
losvolgendo quelle a bassova-
lore aggiunto, bensì adattan-
dosi al contesto circostante e
lavorando fianco a fianco con
l'uomo per l'espletamento di
compiti e mansioni. Se voles-
simo dare una definizione
maggiormente rigorosa po-
tremmodire che si ha a che fa-
re con collaborative robotics
quando «un (sistema) robot
condivide il proprio spazio di
lavoro con l'operatore umano

edentrambi posso-
nooperare delleat-
tività in modo sin-
crono e parallelo
pergeneraredelva-
lore».

Adifferenza dei ro-
bot. Rispetto alla
robotica tradizio-
nale, quella colla-
borativa si distin-
gue in numerosi
aspetti. I robot tra-
dizionali non sono

consapevolidell'ambientecir-
costante, si focalizzano su
task ripetitivi, in cui sono rile-
vanti gli elevati ritmi e le po-
tenze erogate. Inoltre, si tratta
di robot piuttosto rigidi, non
particolarmente flessibili e
adattabili,e, infine,devono es-
sere programmati da tecnici
specializzati che conoscano il
linguaggio di programmazio-
ne con cui sono stati sviluppa-

ti. Trattasi quindi di soluzioni
molto performanti, ma in am-
bienti non troppo dinamici in
cui, a fronte di una prima pro-
grammazione, possano svol-
gere milioni di volte il medesi-
mo task.

Flessibili e facili all’uso. I ro-
bot collaborativi invece sono
consapevolidell'ambientecir-
costante, si caratterizzano
per un'elevata flessibilità e fa-
cilità d'uso, trovando quindi
impiego in produzioni non ri-
petitive dove per definizione
serve elevata adattabilità al
contesto. Infine, tali sistemi
possono apprendere da ope-
ratori umani le attività e le
operazioni da svolgere, senza
necessità di essere program-
mati secondo uno specifico
linguaggio e codice. Di fatto,
una collaborazione ibrida tra
uomo e tecnologia, più che
un'automazione autonoma
guidata dall'uomo.

Proprioa fronteditale flessi-
bilità,quando si parla di robo-
tica collaborativa non è facile
esporre specifiche applicazio-
ni, in quanto uno dei vantaggi
della tecnologia è proprio la
possibilità di riprogramma-
zione dei robot al fine di svol-
gere differenti attività in base
alle effettive necessità.

Tre ambiti applicativi. È co-
munque possibile identifica-
re i seguenti ambiti applicati-
vi: 1) Produzione & Assem-
blaggio; 2) Confezionamento
& Imballaggio; 3) Movimenta-
zionemateriale&Asservimen-
to linee.

Queste soluzioni collabora-
tive, come si denota dalle im-
magini proposte, operano
davvero fianco a fianco con
l'operatore, svolgendo al suo
posto attività standard, anche
in spazi ristretti dove celle di
lavoro tradizionali non sareb-
bero implementabili. //
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Cobot / 1.Affiancano l’operatore nelle procedure più ripetitive
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Flessibili e più «docili»
rispetto ai robot
tradizionali, i cobot
lavorano a fianco dell’uomo

BRESCIA.«Industria 4.0, big da-
ta... e poi?»: è il tema dell’in-
contro che si terrà il 3 maggio
(ore 17) nella sala Libretti del
nostro giornale. L’iniziativa,
promossa dal Csmt, rientra in
quella più ampia promossa
dal nostro gruppo editoriale
sul tema delle nuove tecnolo-
gie. Riccardo Trichilo (presi-
dente & Ceo del Csmt) farà i
saluti istituzionali e Federico

Cancarini (project manager
del Csmt) proporrà l’introdu-
zione dei lavori che saranno
condotti da tecnici ed esperti
dello stesso Csmt.

Aseguiregli interventi diAn-
drea Pasotti che tratterà di
«Utilizzo ragionato e proficuo
dei dati nell’industria», Fran-
cesco Braga su «La raccolta:
progetto parco rottami in Ori
Martin», Daniele Rovetta su
«Il trasporto e l’acquisizione:
profibus profinet per Indu-
stry4.0». Obiettivo dell’incon-
tro è mostrare come usare in
modo proficuo i dati prove-
nienti da produzione e uffici
conesempi ecasi reali. Ingres-
so libero ma con prenotazio-
ne allo 030.3740210 oppure a
clienti@numerica.com. //
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Le tecnologie

In fabbrica arriva
la rivoluzione
della robotica
collaborativa

Cobot /2.Montaggio-assemblaggio-imballaggio gli ambiti di maggior utilizzo

BRESCIA. Grande diffusione
stanno avendo i sistemi di ro-
boticacollaborativa a suppor-
to delle attività di produzione
(montaggio, assemblaggio,
imballaggio): grazie al fatto di
essere facilmente riconfigura-
bili, i robot collaborativi pos-
sono apprendere per dimo-
strazione. Possono quindi es-
sere riallocati facilmente in
funzione della pianificazione
di sempre più breve periodo
eseguita, potendo essere im-
piegati su diverse linee a se-
conda delle esigenze.

Spalla a spalla. All'interno di
settori quali l'automotive e la
produzione meccanica i siste-
mi collaborativi lavorano
"spalla a spalla" con gli opera-
tori di assemblaggio, suppor-
tandoli nella movimentazio-
ne di cruscotti, lunotti e altri
componentichevannoacom-

porre il prodotto finale. I be-
nefici sono legati alla riduzio-
ne degli errori umani e ad un
bilanciamento ottimale tra
task svolti dal robot (ripetitivi
e pesanti) e task svolti dall'uo-
mo (a valore ag-
giunto).

In altri settori
del manifatturie-
ro, i robot colla-
borativi stanno
avendo grande
impattoasuppor-
todelleattività lo-
gistiche di movi-
mentazione e ricerca della
merce. In tale ambito, si parla
di Automated Guided Vehicle
(AGV),ovverosoluzioni ingra-
do di ricercare, prelevaree tra-
sportare componenti e pro-
dotti dalle linee di produzio-
ne verso i magazzini (e vice-
versa) inmodocompletamen-
teautonomo, guidati da infor-
mazioni che recepiscono dai
sistemi informativi aziendali
e rilevando quello che accade
attorno ad essi, adattando il
proprio percorso in base agli
ostacoli incontrati (come per
esempio la presenza di opera-
tori).

Autonomi e rapidi. Queste so-

luzioniavanzate hannolo sco-
podiandarea prelevareicom-
ponenti quando richiesti dal-
la produzione e metterli a di-
sposizionedeimezzi produtti-
vi solo quando servono, in
modalità completamente au-
tonoma. I benefici sono legati
ad un aumento della operati-
vità di questi sistemi (24/7),
ad una riduzione dei tempi di
ricerca merce e ad una ridu-
zione degli errori di prelievo.

Ancora più diffuse sono le
applicazioni della tecnologia
lungo le linee di imballaggio
dei prodotti. Anche in questo
caso il robot collaborativo so-
stituisce l'uomo nel movi-

mentare, etichetta-
re, confezionare e
pallettizzaregli arti-
coli. Rispetto alle
soluzioni standard,
i cobots possono
operare in ambien-
ti limitatieconlivel-
li flessibilità tale da
garantire una estre-

ma adattabilità.

I cobot si fanno strada. In sin-
tesi, emerge quindi una sosti-
tuzione solo parziale degli
operatori umani, molto più
spesso affiancati e quindi
sgravati dall'esecuzione delle
attività più faticose, ripetitive
ed alienanti, a favore di task a
maggiore valore aggiunto.

Ad oggi, già il 30% delle im-
prese italiane (fonte: ricerca
"Impresa 4.0", RISE 2017)
adotta tali soluzioni all'inter-
no dei propri processi logisti-
co-produttivi, ottenendo in
media benefici addirittura su-
periori alle aspettative inizia-
li. // A.B. & S. Z.
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